4° “Simposium Internacional de Bibliotecas Digitales”, Malaga, 21-23 Giugno 2006 by Dellisanti, Domenico & Patti, Valentina
D. DELLISANTI V. PATTI     BENI CULTURALI 59-61 
BOLLETTINO DEL CILEA N. 104 DICEMBRE 2006 59 
4° “Simposium Internacional de Bibliotecas 
Digitales”, Malaga, 21-23 Giugno 2006 
Domenico Dellisanti, Valentina Patti 
CILEA, Segrate 
Abstract  
Resoconto del 4° “Simposium Internacional de Bibliotecas Digitales”, tenutosi a Malaga dal 21 al 23 giugno 2006 
 
Report about the 4th “Simposium Internacional de Bibliotecas Digitales”, held in Malaga from 21 to 23 June, 2006 
  
Keywords: biblioteche digitali, risorse elettroniche, cooperazione, consorzi. 
 
Introduzione 
Si è svolto a Malaga, dal 21 al 23 giugno, il 
quarto “Simposium Internacional de Bibliotecas 
Digitales” organizzato dall’Università di Malaga 
[1] e dall’ ISTEC – Ibero American Science and 
Technology Education Consortium [2]. 
 
 
   
 
   
 
Fig. 1 - Loghi del Comitato organizzatore 
 
L’ ISTEC è un'organizzazione senza scopo di 
lucro che comprende enti appartenenti al 
mondo accademico, industrie e centri di ricerca 
dislocati nella penisola Iberica e nelle Americhe. 
Lo scopo principale di questa organizzazione è 
quello di concepire, pianificare e realizzare 
attività legate alla formazione, alla ricerca, allo 
sviluppo e alla diffusione di nuove tecnologie, al 
fine di promuovere lo sviluppo tecnico e 
scientifico nei paesi Ibero-Americani.  
Nei tre giorni di lavori sono state presentate 
le diverse realtà e affrontate le tematiche 
relative alle biblioteche digitali dell’area iberica 
e sudamericana. Si è dibattuto sul ruolo delle 
biblioteche accademiche e sul loro possibile 
contributo alla crescita della società. Sono stati 
affrontati temi relativi ai servizi virtuali, 
all’accesso e alla conservazione delle risorse 
digitali, al copyright, alla gestione delle 
biblioteche digitali e alla relazione delle stesse 
con la ricerca e l’educazione. Tra le varie realtà 
che sono state presentate nel corso del 
convegno, si è deciso di focalizzare l’attenzione 
sul CBUA – Consorcio de Bibliotecas 
Universitarias Andaluzas [3]. 
CBUA – Consorcio de Bibliotecas 
Universitarias Andaluzas 
Introduzione 
Il CBUA è una delle realtà del mondo iberico 
nel panorama delle biblioteche digitali, in 
particolar modo nel campo della cooperazione e 
della creazione dei consorzi di biblioteche. 
Il primo consorzio universitario spagnolo 
nasce in Catalogna nel 1996 (CBUC) [4]; il 
successivo è quello delle università della 
comunità di Madrid (Madrono) nel 1999. Il 
CBUA nasce ufficialmente il 23 maggio del 
2001, con la firma della Convenzione da parte 
dei rettori di dieci Università pubbliche 
andaluse: Almeria, Cadice, Cordoba, Granada, 
Huelva, Internazionale di Andalusia, Jaen, 
Malaga, Pablo de Olivade e Siviglia. 
La missione del CBUA è quella di potenziare 
la cooperazione tra le biblioteche universitarie 
andaluse, partendo dall’obiettivo fondamentale 
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di migliorare la qualità dei propri servizi e 
basandosi su queste tre idee di fondo: 
- migliorare i profitti economici; 
- dare maggior accessibilità alle risorse con-
divise; 
- facilitare l’uso stesso delle risorse condivise. 
Da un punto di vista giuridico, il CBUA è 
un'entità pubblica, con uno statuto approvato 
nel 2002. All’interno del CBUA le decisioni ven-
gono assunte dal Presidente del Consorzio e da 
una serie di organi collegiali: Consiglio di Go-
verno, Commissione Tecnica e Direzione Tecni-
ca. 
Il processo di costruzione, sviluppo e 
mantenimento del CBUA si fonda su una serie 
di idee chiave, stabilite dai membri che lo 
costituiscono: 
1. il CBUA è dotato di una struttura ammi-
nistrativa leggera; 
2. si cerca di mantenere una politica di 
acquisizione delle risorse basata sull’equità e 
sulla solidarietà. I costi vengono ripartiti 
secondo un particolare programma, che 
prende in esame la media di una serie di 
indicatori; 
3. il sempre più veloce passaggio a una gestione 
elettronica ha obbligato le biblioteche del 
consorzio a organizzare uno spazio comune 
virtuale per la gestione in Internet. 
Questo ultimo punto è supportato da alcuni 
dati statistici che qui riportiamo. Si è passati da 
2000 riviste elettroniche sottoscritte nel 2001 a 
quasi 9000 nel 2006. Per quanto riguarda le 
banche dati si è passati dalle tre sottoscrizioni 
nel 2002 alle attuali 34. I libri elettronici sono 
salite dalle sole due copie alle 13 odierne. 
Gruppo delle Risorse Elettroniche  
All’interno del CBUA alla fine del 2005 si è 
costituito il gruppo delle risorse elettroniche. 
Ogni anno viene nominato un coordinatore 
appartenente a un'università afferente al 
CBUA. Questo gruppo di lavoro è responsabile 
dello sviluppo della politica e dei procedimenti 
per l’accesso alle risorse elettroniche, oltre che 
degli aspetti tecnici. Il gruppo coordina gli sforzi 
per migliorare l’accessibilità e la disponibilità 
delle risorse elettroniche e per assicurare una 
migliore assimilazione delle stesse da parte 
degli utenti finali. Nonostante la breve 
esperienza, il gruppo di lavoro si è prefissato di 
raggiungere i seguenti obiettivi: 
- un attento controllo delle risorse elettroniche 
del CBUA. Il consorzio, attraverso le 
sottoscrizioni, dispone di un notevole insieme 
di risorse elettroniche, costituite da riviste 
elettroniche, basi di dati e libri elettronici. 
Queste vengono utilizzate dal corpo docente, 
dai ricercatori e dagli studenti. Il man-
tenimento di tutte queste risorse richiede, 
ogni giorno, un lavoro capillare e metodico; 
- una gestione delle risorse distribuita attra-
verso tutte le biblioteche che aderiscono al 
CBUA, ognuna delle quali, tramite i propri 
direttori, ha uno specifico compito. Il 
responsabile di ciascuna biblioteca deve 
gestire tutti i passi del processo di sotto-
scrizione di un prodotto, dalla negoziazione 
all’acquisizione dello stesso; 
- creazione di nuovi gruppi di lavoro  all’interno 
del CBUA, ciascuno con un proprio compito da 
svolgere sempre relativo alla gestione 
bibliotecaria. Questi interagiscono tra di loro 
in maniera ottimale. 
Linee guida 
Ecco le linee guida che vengono seguite per il 
raggiungimento degli obiettivi: 
1. si stabilisce una relazione diretta con i 
fornitori, senza l’utilizzo di intermediari, per 
sottoporre gli editori a una maggiore 
pressione e, in questo modo, arrivare alla 
conclusione della trattativa nella maniera 
più rapida; 
2. la qualità della gestione migliora attraverso 
un lavoro coordinato e cooperativo, con la 
possibilità di assumere soluzioni condivise 
per tutte; 
3. la comunicazione tra le varie biblioteche 
avviene utilizzando strumenti informatici, 
gestendo e mantenendo uno spazio di lavoro 
comune accessibile a tutti i partecipanti; 
4. c’è una fase di identificazione delle risorse 
elettroniche che hanno una più alta priorità. 
Questo avviene grazie all’analisi dei dati 
statistici, che permette uno studio 
approfondito di ciascun prodotto, per ciascun 
membro del consorzio prima di essere 
acquisito o rinnovato; 
5. l’ultima fase è quella di istruire gli utenti. Si 
promuovono, in accordo con i fornitori o gli 
editori, corsi sia per i bibliotecari che per gli 
utilizzatori finali. 
Metodologia 
La metodologia viene decisa in una riunione 
dei direttori delle biblioteche andaluse. A ogni 
Università viene assegnata la responsabilità di 
gestire una risorsa o un gruppo di risorse. 
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Naturalmente, ciascuna università che 
prende in gestione una risorsa elettronica deve 
seguire una serie di norme generali relative al 
flusso di lavoro, per stabilire e fissare le attività 
da svolgere. Per ciascuna risorsa viene 
nominato un responsabile, che viene incaricato 
di stabilire le relazioni con il fornitore e con gli 
altri membri del gruppo. 
Il corretto funzionamento del gruppo di 
lavoro è virtuale, ossia si utilizzano gli 
strumenti informatici, quali mailing-list, più 
appropriati per tenere i contatti e le riunioni 
fisiche vengono fissate solo in casi particolari. 
Inoltre per l’interscambio di informazioni si 
utilizza uno spazio virtuale di lavoro basato sul 
software BSCW (Basic Support for Cooperative 
Work) [5]. Per ciascuna risorsa, inoltre, viene 
creata una scheda con dei campi, che devono 
essere debitamente compilati: Tipologia, Distri-
butore, Descrizione, Ambito di interesse, Inter-
faccia, Restrizioni di accesso, IP address, 
Amministratore, Guida d’uso, Aggiornamenti, 
Personalizzazione della piattaforma, Diffusione 
della risorsa, MAP, Catalogo, Alert, Integra-
zioni, Formato MARC, Statistiche d’uso, Guasti. 
Conclusioni 
La struttura e le finalità del CBUA e, in 
particolare, del gruppo delle risorse elet-
troniche, è un esempio di buon controllo e 
gestione cooperativa tra le varie biblioteche. 
Questa cooperazione facilita tutte le fasi del 
processo di acquisizione, sottoscrizione, man-
tenimento e distribuzione di una risorsa elet-
tronica facendo si che ciascun partecipante sia 
responsabilizzato e persegua l’obiettivo finale 
per tutti gli altri. 
Questa nuova forma di intendere il lavoro a 
livello di consorzio presuppone un cambio di 
ruolo da parte del bibliotecario, che si ritrova a 
ricoprire un ruolo di intermediario tra il 
fornitore e i suoi colleghi appartenenti alle altre 
università. 
Conclusioni del convegno 
Dall’intenso programma che si è sviluppato 
durante questi tre giorni di lavori si possono 
trarre una serie di conclusioni, che mettono in 
evidenza l’interesse attuale per le biblioteche 
digitali, per quello che sono in grado di offrire, 
per come sono organizzate e per le tecnologie 
utilizzate. 
- La biblioteca digitale è un fattore chiave per 
l’accesso universale al mondo dell’informa-
zione; 
- Sta avvenendo una trasformazione dei servizi 
bibliotecari verso uno spazio virtuale accessi-
bile da qualsiasi luogo e in qualsiasi momento; 
- Utilizzo di strumenti che facilitano l’utilizzo 
dei servizi da parte degli utenti; 
- Si sta delineando un nuovo ruolo del 
bibliotecario, inteso come gestore dell’in-
formazione e responsabile della pianificazione 
dei nuovi rapporti tra servizi e utenti; 
- Necessità di potenziare la cooperazione tra le 
biblioteche per favorire l’acquisizione delle 
capacità e migliorare la diffusione dei servizi. 
Come conseguenza, il bibliotecario deve essere 
in grado di lavorare in gruppi di lavoro 
multidisciplinari, con specialisti, al fine di 
acquisire le giuste e corrette competenze per 
essere in grado di realizzare e mettere in 
pratica un progetto di biblioteca digitale; 
- E’ importante seguire la strada della 
cooperazione e della distribuzione delle risorse 
da gestire. E’ fondamentale la creazione di 
consorzi di biblioteche universitarie. Questa 
cooperazione deve investire anche gli altri 
servizi di ciascuna istituzione, affinché lo 
sviluppo possa essere congiunto. 
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